H.J.M. NOUWEN, Ho ascoltato il silenzio, Diario da un monastero trappista, Queriniana, Brescia 19907, pp. 81-82.





Nouwen può considerarsi uno degli autori migliori di spiritualità contemporanea: non è facile trovare le altezze spirituali che la nostra millenaria tradizione cattolica conosce tradotte in un linguaggio accessibile, significativo ed efficacemente proponibile all’uomo d’oggi alla ricerca del nuovo, deluso dall’inadeguatezza di una eredità spirituale spesso proposta come se vivessimo in ritardo di 100 anni! 





Il libro proposto, da molti considerato il migliore (certamente il più letto), si lascia leggere volentieri per il suo tono autobiografico che permette al lettore di lasciar cadere qualsiasi difesa e per la sua immediatezza di stimoli spirituali che fondono le altezze della nostra eredità spirituale con la quotidianità della vita, la ripetitività delle nostre azioni, il susseguirsi dei giorni senza che nulla di nuovo possa rompere questo grigio meccanismo!





Dal mio modesto punto di vista io ritengo che qui si può conoscere solo l’inizio dell’avventura spirituale di Nuowen:  altri suoi libri sono certamente all’altezza delle sfide contemporanee se non addirittura molto più rispondenti alla sete di spiritualità che la situazione odierna drammaticamente presenta.





Qui si può accostare il condensato del pensiero dell’autore e in maniera del tutto speciale ci si accorge come il SILENZIO non risulta più una dimensione estranea all’uomo di oggi così infarcito di suoni, rumori, immagini e tutto ciò che permette di fuggire dalla nostalgia di assoluto che cova in fondo al cuore.


Il silenzio risulta connaturale, necessario e addirittura l’unica via per ritrovare se stessi e il Dio di Gesù. 





Ciò che colpisce non è affermare tutto questo come necessario: lo fanno in molti! Colpisce il fatto che Nuowen offre delle vie percorribili non assurde, senza ritorni ma sempre con lo sguardo rivolto verso la vita nuova profondamente innervato nel suo secolo, anzi innamorato delle sfide che oggi si presentano così impossibili ma proprio per questo stimolanti e capaci di dar vita ad “una vita spirituale in un mondo secolare”





E’ da consigliarsi a tutti, soprattutto a chi, già capace di silenzio, vuole riscoprirne il silenzio come dimensione determinante della propria vita, anche se sembra inutile.... “buon  ascolto”..





